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   CONTRATTO, LA TRATTATIVA RIPARTE A GENNAIO 

 

     Sileoni Segretario Generale della Fabi 

Si è concluso con un nulla di fatto l’incontro di 
dicembre tra i rappresentanti dell’Abi e le 
organizzazioni sindacali: ancora distanti le posizioni 
tra le parti. 
  
La trattativa per giungere a un accordo rinnovo del 
contratto riprenderà quindi a gennaio. Già fissate le 
date: il 16, il 17 e il 20. 
 Nella riunione svoltasi Roma, alla quale per la FABI 
erano presenti il Segretario Generale Lando Maria 
Sileoni e gli altri componenti della Segreteria 
nazionale, il Capo Delegazione sindacale di ABI, 
Francesco Micheli, ha ribadito che, considerata 
situazione di particolare difficoltà economica vissuta 
attualmente dalla banche, si dovrà puntare a un 
contratto sostenibile. 
  
  
 

Incremento della produttività attraverso maggiori flessibilità delle norme contrattuali: 
questo è ciò a cui l’Abi aspira. 
  
Durante l’incontro è stato consegnato alle organizzazioni sindacali un documento nel 
quale le banche hanno messo nero su bianco tutti i fattori che impattano negativamente 
sui loro bilanci: dalla recessione prevista per il 2012, ad alcune norme della legge 
finanziaria in discussione in parlamento fino ad arrivare alle misure imposte prima da 
Basilea 3 poi dall’Eba, che ha chiesto ai principali istituti di credito ricapitalizzazioni per 
circa 15 miliardi di euro. 
  
Dati reali ma parziali. Il Segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, ha contestato 
infatti l’assenza, nella documentazione presentata, di ragguagli circa gli “sprechi” 
commessi annualmente delle banche: a cominciare dalle consulenze, per poi passare alle 
sponsorizzazioni, alle spese di rappresentanza, ai super stipendi elargiti ai manager. 
  
“È inaccettabile constatare”, ha attaccato Sileoni, “la presenza di super retribuzioni ai 
piani alti degli istituti di credito a fronte di pessimi risultati”. 
  
“Il nuovo contratto dei bancari”, ha sottolineato il Segretario generale della FABI, “dovrà 
necessariamente salvaguardare il recupero dell’inflazione e lo sviluppo dell’occupazione 
giovanile”. 
  
Prossimo match tra Abi e organizzazioni sindacali fissato a gennaio. 
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CONGEDI PARENTALI 
In caso di nascita, di adozione e di 

affido di un bambino, a ciascuno dei 

genitori spetta un periodo di 

congedo. Tale congedo è usufruibile 

fino all’età di otto anni del bambino. 

La mamma terminata l’astensione 

obbligatoria può fruire di un congedo 

della durata massima di sei mesi. 

Stesso discorso per il padre, ma 

qualora questi usufruisca di un 

periodo di congedo superiore ai tre 

mesi, il periodo di congedo da lui 

utilizzabile aumenta a sette mesi. 

Complessivamente i congedi fruiti da 

entrambi i genitori non possono 

eccedere i dieci mesi (undici nel caso 

in cui il padre ne usufruisca per più di 

tre mesi) 

Il congedo può anche essere 

frazionato. Entro i primi tre anni di 

vita del bambino l’indennità è del 

30%, dai tre agli otto anni non è 

prevista indennità. In caso di parto 

gemellare o plurigemellare il periodo 

si moltiplica per il numero dei nati. La 

domanda va presentata all’INPS. 

Riposi giornalieri per allattamento. 

Nel primo anno di vita del bambino la 

lavoratrice ha diritto ad una riduzione 

dell’orario di lavoro di due ore al 

giorno, anche frazionabili, se l’orario 

di lavoro è superiore alle sei ore, 

un’ora se inferiore.  

I riposi possono essere riconosciuti al 

padre nei seguenti casi: 

 la madre lavoratrice 

dipendente non se ne 

avvalga 

 la madre non sia lavoratrice 

dipendente (è qui ricompresa 

anche la casalinga) 

 il figlio è affidato al padre per 

malattia, morte o abbandono 

della famiglia da parte della 

madre. 

 

 

Malattia del bambino. 

I genitori lavoratori dipendenti 

hanno diritto ad assentarsi dal 

lavoro per la malattia del bambino. 

Nei primi tre anni di vita del 

bambino non vi sono limiti, mentre 

dai tre agli otto anni il limite 

massimo è di cinque giorni annui. 

Tali permessi non sono retribuiti. La 

malattia del bambino deve essere 

certificata dal pediatra del Servizio 

Sanitario Nazionale. 

Permessi retribuiti per decesso o 

grave infermità 

La lavoratrice e il lavoratore, 

dipendenti di datori di lavoro 

pubblici o privati, hanno diritto a 

tre giorni complessivi di permesso 

retribuito all'anno in caso di 

decesso o di documentata grave 

infermità del coniuge, anche 

legalmente separato, o di un 

parente entro il secondo grado, 

anche non convivente, o di un 

soggetto componente la famiglia 

anagrafica della lavoratrice o del 

lavoratore medesimi. Per fruire del 

permesso, l'interessato comunica 

previamente al datore di lavoro 

l'evento che dà titolo al permesso 

medesimo e i giorni nei quali esso 

sarà utilizzato. I giorni di permesso 

devono essere utilizzati entro sette 

giorni dal decesso o 

dall'accertamento dell'insorgenza 

della grave 

infermità o della necessità di 

provvedere a conseguenti specifici 

interventi terapeutici. Nei giorni di 

permesso non sono considerati i 

giorni festivi e quelli non 

lavorativi. Nel caso di grave 

infermità dei soggetti sopracitati, 

la lavoratrice o il lavoratore 

possono concordare con il datore 

di lavoro, in alternativa all'utilizzo 

dei giorni di permesso, diverse 

modalità di espletamento 

dell'attività lavorativa, anche per 

periodi superiori a tre giorni.  

Congedi per gravi motivi familiari 

La lavoratrice e il lavoratore, 

dipendenti di datori di lavoro 

pubblici o privati, possono 

richiedere, ai sensi dell'articolo 4, 

comma 2, della legge 8 marzo 

2000, n. 53, un periodo di 

congedo per gravi motivi, relativi 

alla situazione personale, e della 

propria famiglia.  Il congedo può 

essere utilizzato per un periodo, 

continuativo o frazionato, non 

superiore a due anni nell'arco 

della vita lavorativa. L'eventuale 

diniego, la proposta di rinvio ad un 

periodo successivo, la concessione 

parziale del congedo devono 

essere motivati. 
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SOS ANTIRICICLAGGIO 

La Fabi marchigiana grazie alla 

disponibilità del collega Guido Russo, 

esperto in materia di antiriciclaggio, 

ha deciso di lanciare un servizio di 

“pronto intervento” in materia. 

Abbiamo testato con mano che le 

grandi assise e le conferenze sul tema 

dell’antiriciclaggio non rispondono 

alle domande dei lavoratori i quali 

hanno voglia di aprire un dialogo 

personale e permanente con la 

struttura su tale argomento. Si è 

pensato perciò di coinvolgere Guido 

 

 
Russo su un progetto che prevede l’invio di domande alla sua posta elettronica (g.russo@fabi.it) in modo da 

avere informazioni dirette riguardo l’antiriciclaggio, chiaramente le e mail dovranno avere il carattere di 

riservatezza ed anonimato nei confronti dei clienti,  quindi i colleghi dovranno citare il caso avendo cura di evitare 

riferimenti e circostanze che possano far risalire ai nominativi coinvolti. I quesiti più significativi e le relative 

risposte verranno messi a disposizione di tutti gli iscritti tramite la pubblicazione sul sito della Fabi Ancona e sul 

giornalino Fabinforma. 

Abbiamo deciso inoltre, di effettuare formazione del personale attraverso le ore di assemblea. A partire da 

quest’anno quindi concorderemo con Guido Russo momenti di formazione nella varie aziende. 

 

 

 Nel 2012 si avrà diritto a quattro giorni di permesso retribuito. Le ex 

festività cadranno nelle seguenti giornate:  

          San Giuseppe           Lunedì 19 Marzo 

          Ascensione               Giovedì 17 Maggio 

          Corpus Domini         Giovedì  7 Giugno 

          S. Pietro e Paolo      Venerdì 29 Giugno 

Ricordiamo che: 

 La Festa dell’Unità Nazionale 4 Novembre cade di Domenica 

 I permessi di cui sopra sono fruibili dal 16/1 al 14/12 

 In tali giornate non vanno richiesti permessi non retribuiti 

altrimenti si perderebbe il diritto all’utilizzo di tali giornate 

 Qualora nell’anno di competenza i permessi non fossero 

utilizzati, si perderà il diritto ad usufruirne e verranno 

monetizzati. 

 

 

 

EX FESTIVITA’ 2012 

mailto:g.russo@fabi.it


 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come FABI siamo  

Come FABI siamo convinti  
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FLASH DALLE BANCHE 

CARIFAC: CAMBIAMENTI IN VISTA! In Carifac novità in vista. La Banca ha deciso di 
costituire una terza Area nelle Marche. La creazione della nuova Area comporterà l’avvio 
di una selezione per individuare le persone che andranno a ricoprire i ruoli previsti dal 
Sistema Organizzativo (Credit Manager, ecc.). Le nuove Aree saranno: Fabriano-
Cupramontana, Alto Adriatico, Basso Adriatico, Area Umbria. L’Area di Roma merita un 
discorso a parte: le 4 Filiali di Carifac e le 4 Filiali di Veneto Banca presenti sulla piazza 
romana vengono affidate alla guida commerciale del Capo Area di Veneto Banca Dottor 
Mimmo Roselli che sarà parzialmente distaccato in Carifac. Le filiali manterranno il 
proprio brand e i rispettivi riferimenti nella Direzione generale di Carifac e nella 
Direzione Territoriale Centro Nord. Anche i ruoli di Area di Coordinatore Privati e di 
Coordinatore PMI saranno oggetto di un cambiamento: verranno ricoperti da un’unica 
persona. Per concludere, come sta già avvenendo in Veneto Banca anche in Carifac sono 
cominciati i lavori per riorganizzare il processo di erogazione del credito. La lavorazione 
delle pratiche di fido, attualmente effettuata dai colleghi che lavorano presso l’Ufficio 
Crediti, verrà decentrata nelle filiali. Fondamentale in questa prima fase la valutazione e 
analisi delle competenze e professionalità e l’avvio di un percorso formativo che 
consenta di fornire ai colleghi interessati (gestori PMI, gestori Corporate, Responsabili di 
Filiale, ecc.) le conoscenze necessarie per gestire, analizzare e deliberare le pratiche di 
fido nell’ambito dei propri livelli di deroga (autonomia). 

Come FABI siamo convinti sia indispensabile l’apertura di un tavolo di confronto per 
valutare con l’Azienda le conseguenze in termini di ricadute sul personale che queste 
scelte organizzative comporteranno 

 

 

PIANO INDUSTRIALE UBI BANCA NIENTE INTESA. Si sono chiusi gli incontri tra le organizzazioni sindacali e la delegazione 
aziendale relativi alla prima procedura sul piano industriale 2011-2015 inerente alla realizzazione della struttura a clessidra, della 
Mass Market Team e degli Sviluppatori senza raggiungere alcuna intesa.  
Per la Fabi e le altre organizzazioni sindacali il gruppo Ubi è stato assolutamente incapace di motivare in modo esaustivo i 
progetti in discussione e le azioni che ha messo in campo stanno dimostrando la precarietà delle soluzioni adottate. La Fabi 
contesta l'efficacia del piano industriale nel suo complesso: la significativa quantità di uscite previste, la mancanza di un chiaro 
progetto di sviluppo commerciale e l'assenza di una strategia con la quale affrontare questa pesantissima situazione di crisi.  
Sarebbe stato necessario affrontare tutte le problematiche del gruppo: gli esuberi dichiarati, i costi delle consulenze, i compensi 
del management, la mancata applicazione degli accordi e, non ultime, le motivazioni che hanno portato alle operazioni 
societarie straordinarie recentemente annunciate.  
Ma la delegazione aziendale ha preferito invece sorvolare su queste tematiche non chiarendo i motivi per cui Banca 24/7, 

Centrobanca e Banco San Giorgio saranno oggetto nel 2012 di fusioni per incorporazione che sino a pochi mesi fa non erano 

nemmeno previste. Soprattutto il Gruppo non ha voluto dissipare i dubbi sulle possibili conseguenze che si potranno verificare, 

rinviando la discussione alle trattative che di volta in volta si apriranno. 

 

Puoi trovarci su internet: www.fabiancona.it  e su fecebook: Fabi Ancona 

ElenaPas©oliniFoto 

 

http://www.fabiancona.it/
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In Italia , relativamente alla condizione della donna , 
esiste una ricca e fiorente legislazione che ha visto i 
suoi albori nel lontano 1919 con la Legge 1176 con la 
quale viene riconosciuta alle donne la capacità 
giuridica e consentito l’accesso ai pubblici uffici .Nel 
corso degli anni alcune delle tappe più significative 
sono state: 

1945 : riconoscimento del diritto di voto  

1948 : la Costituzione sancisce il principi di uguaglianza 
di genere  

1977 : sancita la parità di trattamento tra uomini e 
donne in materia di lavoro  

1991 : costituzione delle commissioni pari 
opportunità-  

1992 : legge sull’imprenditoria femminile 

2000 : disciplina   dell’attività del consigliere di parità 

2006: codice delle pari opportunità  

2007 : istituzione dell’anno europeo delle pari 
opportunità –  

2011 : legge sulle “quote rosa” dei CdA delle società 
quotate  

Nonostante tutto questo in relazione alle “pari 
opportunità“ l’Italia è al 74° posto su 134 nazioni . 
Quindi , benché la concessione di spazi e parità 
numerica solo in quanto donne oltre che riduttivo sia 
umiliante , se questa è la situazione ben vengano le 
Quote Rosa se sono “ il male necessario” per dare uno 
scossone e attuare il cambiamento. L’accesso a 
posizioni apicali da parte delle donne costituisce un 
aspetto importante della modernizzazione e della 
crescita del paese .Una ricerca della McKinsey ha 
dimostrato come le società con board al 20% femminili 
abbiano una redditività migliore di chi non ha 
nemmeno una donna e che le imprese guidate dalle 
donne falliscono molto meno. Quindi non è più solo un 
problema di pari opportunità , ma di business . La 
dotazione naturale di talenti è equamente distribuita 
tra uomini e donne e il Paese non si può permettere di 
non utilizzare i talenti femminili  perché è 
nell’interesse generale che gli individui di maggior 
talento (a prescindere dal genere) siano abbinati  alle 
posizioni di vertice nella gerarchia sociale. La 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro deve  
 
 

QUOTE ROSA NO…ANZI SI!  

Estratto dell’intervento di Maria Cristina Gobbi al Coordinamento Donne – Rimini 29 e 30 novembre 2011 

 

 

 

 

essere incoraggiata proprio perché i percorsi di 

carriera sono lo strumento che la Società usa  per 

“metter la persona giusta al posto giusto” , cioè per 

realizzare quella che in gergo viene detta “ 

l’allocazione efficiente del talento naturale degli 

agenti “, se le donne impiegano nel lavoro 

domestico o di cura una quantità di tempo e di 

energia maggiore di quella degli uomini, potranno 

dedicare un impegno minore nel raggiungimento di 

posizioni di responsabilità . Questo spiega la 

“segregazione verticale”; le donne occupate, 

sebbene in aumento nell’ultimo decennio, sono 

confinate ai livelli più bassi degli inquadramenti , 

svolgono lavori scarsamente retribuiti e hanno 

scarse prospettive di carriera e conseguente scarso 

prestigio sociale all’interno delle Aziende. La FABI ha 

chiarissimo questo processo e proprio per questo ha 

inserito nella piattaforma per il rinnovo del CCNL 

della nostra categoria l’introduzione per le donne di 

una quota obbligatoria del 40%   nei percorsi di 

carriera. Certo che le donne , che non dovrebbero 

più essere identificate per le loro caratteristiche 

fisiche, dovrebbero arrivare a posti di responsabilità 

non per le quote ma per il loro valore. Qualcuno, 

citando i nomi della Marcegaglia e della Camusso,  

potrebbe dire che vi è già un cambiamento in corso , 

ma il fatto che conosciamo nome e cognome delle 

donne leader significa che sono così poche da poter 

essere identificate una  per una. Per consentire alle 

donne di affermarsi anche nel mondo del lavoro è 

necessario un attento lavoro di ascolto per capire le 

loro esigenze e rimuovere gli ostacoli che cambiano 

in funzione del ciclo di vita  e dare quindi risposte 

differenziate : ad esempio in Unicredit  si è costituito 

un gruppo progetto conciliazione che ha individuato 

3 filoni di azioni positive che vanno dalla flessibilità 

d’orario in senso ampio, alla formazione per 

sensibilizzare alla genitorialità, per condividere il 

lavoro domestico e di cura tra donne e uomini, per 

sensibilizzare il middle management alle tematiche 

della conciliazione ; ai servizi come asili, centri 

assistenza anziani, scuolabus , ecc. Vorrei concludere 

con una frase di Oscar Wilde : “ Date alle donne 

occasioni adeguate ed esse possono fare tutto” .”    

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NUOVA VITTORIA PER LA FABI DI ANCONA: 

La rivincita del precario 
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Era entrato in banca con un contratto di lavoro a tempo determinato per  
sostituzione di una maternità. Ma grazie a una sentenza del Tribunale di 
Ancona, ci rimarrà a tempo indeterminato poiché il contratto in questione 
era stato applicato in maniera impropria. 
Il precariato da oggi in poi sarà solo un brutto ricordo per L.T., giovane 
bancario impiegato presso la filiale di Castelfidardo della Cassa di 
Risparmio di Loreto. 
 
Il Tribunale di Ancona ha, infatti, accolto il ricorso presentato dal 
lavoratore, assistito dall’Ufficio legale della FABI anconetana, 
riconoscendogli un’indennità di 4 mensilità e mezzo, pari a 13mila euro, e 
la trasformazione del rapporto di lavoro da temporaneo a tempo 
indeterminato. 

Le motivazioni della sentenza non sono state ancora rese note. Quel che è certo- come si legge nel dispositivo- 
è che secondo il Giudice, la Cassa di Risparmio di Loreto ha violato la disciplina sul lavoro a termine applicando 
in maniera scorretta il contratto di sostituzione di una dipendente in maternità. 
  
Sulla carta il ragazzo era stato assunto con questo tipo di contratto per sostituire una lavoratrice andata in 
congedo. Di fatto però aveva preso servizio in una filiale diversa da quella che aveva visto l’allontanamento 
temporaneo dell’impiegata. 
Un’anomalia sulla base della quale il lavoratore, patrocinato dall’avvocato della FABI Antonio Di Stasi , ha deciso 
di fare causa alla Cassa di Risparmio di Loreto, subito dopo essere stato lasciato a casa dalla banca, circa un 
anno fa, per naturale scadenza del contratto. 
In sede di dibattimento, l’azienda si è difesa sostenendo la legittimità della sua operazione: l’impiegata in 
congedo era stata sostituita da un lavoratore di un’altra filiale e a sua volta L.T. aveva preso il posto di 
quest’ultimo, così come prevede una normale prassi “di scorrimento”, praticata in tutte le aziende. 
Peccato che l’azienda non lo avesse specificato nel contratto. Una “svista” che le è costata molto cara. 
  
Con la sentenza emessa il 24 dicembre scorso, il tribunale ha condannato la banca a risarcire il lavoratore e ad 
assumerlo a tempo indeterminato. 
Un gran bel regalo di Natale per L.T., trentenne con alle spalle una lunga esperienza da “precario del credito”, 
arrivato sotto l’albero dopo una lunga battaglia legale durata quasi un anno. 
“Siamo enormemente soddisfatti dell’esito della causa”, commenta Massimo Buonanno, Segretario 
Coordinatore della di FABI Ancona, “questa sentenza rappresenta un precedente importante, perché condanna 
l’utilizzo improprio e l’abuso dei contratti di lavoro a termine, una cattiva abitudine purtroppo molto diffusa 
negli istituti di credito. 
Un vero e proprio malcostume che da anni, come FABI, cerchiamo di contrastare con ogni mezzo a nostra 
disposizione: sia promuovendo cause individuali, come quella appena vinta, sia sottoscrivendo accordi sindacali 
di Gruppo finalizzati alla stabilizzazione dei lavoratori precari”. 

“Pensiamo infatti che il precariato selvaggio tolga futuro alle nuove generazioni e che alla lunga rappresenti un 
danno economico anche per le imprese, demotivando i lavoratori, pregiudicandone il rendimento e il senso di 
appartenenza aziendale, e costringendoli a ricorrere alle vie legali per veder riconosciuti i propri diritti”.  

“Nel caso specifico della sentenza del Tribunale di Ancona”, conclude Buonanno, “alla luce di quanto stabilito 
dai giudici, invitiamo l’azienda a dare immediata applicazione alla sentenza e a prendere quanto prima in 
servizio il giovane lavoratore”. 
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Lei è meglio di te 
 

Due amiche in macchina vengono fermate dai carabinieri, ecco il dialogo che segue dopo una rapida occhiata al 
libretto di circolazione: 
Carabiniere: A chi è intestata la macchina? 
Ragazza alla guida: A mia sorella. 
Carabiniere: Vive con lei? 
Ragazza alla guida: No, non si conoscono nemmeno, lei è una mia amica. 
 

Chi si aspettava una barzelletta sulle forze dell’ordine sarà rimasto deluso da questa breve storia realmente 
accaduta. 
L’utilizzo del Lei di cortesia si sta estinguendo  a favore di un più amichevole e confidenziale Tu,  che salta i 
preamboli e avvicina all’interlocutore, evitando che ambigue terze persone femminili  si intromettano nella 
conversazione. Eppure la terza persona di cortesia, che nel secolo scorso aveva avuto la meglio sul  francesistico 
Voi, aveva le sue buone qualità, tra le quali quella di permettere a due persone di capire quando veniva valicato il 
confine della conoscenza formale in favore di una maggiore intimità, di determinare alcuni aspetti gerarchici 
dovuti all’età  e di misurare  i livelli di confidenza che si era disposti a offrire e a ricevere.  Nel mondo universitario 
troviamo ancora alcuni  Docenti che insistono a dar del  Lei a brufolose matricole  post-puberali ma ormai anche i 
cattedratici si stanno convertendo al Tu.  Nel mondo professionale si lascia totale discrezionalità al lavoratore 
nella scelta dei pronomi: tra colleghi è molto raro che ci si dia del Lei, quando accade è sintomo di una freddezza 
relazionale e comunicativa spesso dovuta ad una precisa filosofia dirigenziale. 
Nel caso in cui il lavoratore si relazioni con clienti, utenti, pazienti o studenti  sono del parere che il pronome di 
cortesia debba essere utilizzato a prescindere dalle proprie attitudini relazionali perché funge da “termostato 
ambiente”, regolando il flusso di aggressività, di confidenzialità e di necessario distacco. 
 

Proviamo a leggere queste due frasi dall’identico contenuto: 
 

Lei ha le sue ragioni a manifestare 
questa critica, ma mi spiace, non 
possiamo accontentarla. 

 Hai le tue buone ragioni a criticare ma non ci 
posso fare niente. 

 

Se lei non è in grado di risolvermi questo 
problema dovrò rivolgermi a un suo 
superiore. 
 

  
Se non mi aiuti vado dal direttore. 
 

E’ evidente come l’utilizzo del Lei di cortesia “raffreddi il messaggio” e obblighi entrambi gli interlocutori a 
svolgere la frase in maniera meno secca, tutto ciò si traduce in minore aggressività verbale diminuendo la 
possibilità di uno scontro e aumentando la possibilità di un confronto. 
Ecco cosa accade se uno solo dei due interlocutori utilizza il tu: 
 

- Le avevo proposto questo affare perché credevo potesse interessarle… 
- No, non mi interessa, te l’ho detto e non mi va che mi proponi altre cose del genere. 
- Si, non le farò altre proposte. 

 

Notiamo che c’è una notevole carica aggressiva in questo dialogo e la si legge in entrambi gli interlocutori, con la 
differenza che il parlante che utilizza il Lei riuscirà con molte probabilità a  “rinfrescare”  la conversazione prima 
che il termometro  scoppi. 
 

Concludo dedicando un piccolo requiem al Lei di cortesia ricordando le infinite volte che sancì la fine di una 
cortese amicizia e l’inizio di un grande amore…può darmi del tu se vuole. 
 

Elena Pascolini 
Psicologa del Lavoro e della Comunicazione 
 
 

 

LA CIVILTA’ DELLE BUONE MANIERE 

 



 

 
 

 

 

 

 

Cena a sorpresa. 28 e 29 gennaio 2011. Di Neil Simon con Giuseppe Pambieri, Giancarlo Zanetti Lia Tanzi, Michele De’  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Federazione Autonoma Bancari Italiani Federazione Autonoma Bancari Italiani  Federazione Autonoma Bancari Italiani Federazio 

 
Che si fa stasera? 

 

Cyrano de Bergerac 14 e 15 

gennaio 2012. Con Alessandro 

Preziosi. Teatro Ventidio Basso 

Ascoli Piceno 

Targato H 15 gennaio 2012. Con 

David Anzalone. Teatro La Fortuna 

Monte San Vito 

Bis tremila 21 gennaio 2012. Con 

Alessando Benvenuti e Alice e Ellen 

Kessler. Teatro La Fenice Senigallia 

Il fu Mattia Pascal Dal 18 al 22 

gennaio 2012. Di Luigi 

Pirandello con Tato Russo, Katia 

Terlizzi, Renato De Rienzo, Marina 

Lorenzi, Francesco Acquaroli, Giulio 

Fotia, Carmen Pommella, Antonio 

Rampino, Francesco Ruotolo, 

Caterina Scalaprice, Massimo 

Sorrentino , con le musiche del 

Maestro Alessio Vlad. Teatro 

Sperimentale Ancona 

Sogno di una notte d’estate 21 e 

22 gennaio 2012. Con Carlo Cecchi. 

Teatro Pergolesi Jesi 

Lisistrata 26 gennaio 2012. Con 

Gaia De Laurentiis. Teatro Spontini 

Maiolati Spontini 

Occidente solitario 27 e 28 gennaio 

2012. Con Claudio Santamaria. 

Teatro della Fortuna Fano 

Le Allegre comari di Windsor 28 e 

29 gennaio 2012. Con Leo Gullotta. 

Teatro Gentile Fabriano 

 

Crack machine 28 gennaio 2012 

di e con Paolo Mazzarelli e Lino 

Musella. Teatro Studio Mole 

Vanvitelliana Ancona 

456 Dall’1 al 5 febbraio 

2012. Scritto e diretto da Mattia 

Torre con Massimo De Lorenzo, 

Cristina Pellegrino, Carlo De 

Ruggeri e Franco Ravera. Teatro 

Sperimentale Ancona 

Una piccola impresa 

meridionale 11 febbraio 2012. 

Con Rocco Papaleo. Teatro La 

Fenice Senigallia 

Sono stata amore 11 febbraio 

2012 di e con Rosetta 

Martellini, regia di Luigi Moretti. 

Teatro Studio Mole 

Vanvitelliana Ancona 

2984 Dal 15 al 19 febbraio 2012. 
Adattamento di Enrico 
Remmert e Luca Ragagnin con 
la regia di Emanuele Conte e in 
scena Enrico Campanati, Yuri 
D’Agostino, Pietro Fabbri, Luca 
Ferri, Gianni Masella, Sara 
Nomellini, Aldo Ottobrino, 
Marina Remi  Teatro 
Sperimentale Ancona 

Tutto su mia madre 18 febbraio 

2012. Con Eva Robbins e 

Elisabetta Pozzi. Regia Leo 

Muscato. Teatro La Fenice 

Senigallia 

Il carnevale degli insetti 18 

febbraio 2012 di Stefano Benni 

con Michele Salvatori.Teatro 

Studio Mole Vanvitelliana 

Ancona 

 

 

Raphael Gualazzi 06 febbraio 2012 

Teatro Rossini Civitanova Marche 

(Macerata)  07 febbraio 2012  

Teatro Ventidio Basso Ascoli Piceno 

Ivano Fossati 08 febbraio 2012  

Teatro Ventidio Basso Ascoli Piceno 

Gegé Telesforo 10 febbraio 2012  
Cotton Jazz Club Ascoli Piceno 

Jovanotti 23 febbraio 2012 
Palarossini Ancona 

Roberto Gatto 16 marzo 2012  
Cotton Jazz Club Ascoli Piceno 

James Taylor 22 marzo 2012 

Teatro delle Muse Ancona 

Antonello Venditti 31 marzo 2012 

Palarossini Ancona 

 

 

CONCERTI 

MOSTRE 

Piceni e Celti, lungo le rive del 
Giano Fino al 20 aprile Fabriano, 
Pinacoteca Civica Bruno Malajori.  

 
Il contributo del design 

all’Unificazione Ancona, fino al 31 

gennaio,  Mole Vanvitelliana. 

 
Le mouvement sculpté –Il 
movimento scolpito Fino al 30 
aprile 2012 Ancona, Museo Tattile 
Omero. 
 
 Roberto Papini. Opere 1952 – 

2011 Fino a martedì 31 gennaio 

2012 Ancona, Mole Vanvitelliana.  

 

 

 

 

SPETTACOLI 



 

 
 

 

 



 

 
  



 

 
 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 


